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La Regione sarda ha deciso 
di aprire un conflitto 
istituzionale con l'esecutivo 
a difesa dell'occupazione 

Per la prima volta si ricorre 
ad un articolo dello Statuto 
che permette di «impugnare » 
leggi dannose per l'isola 

Lavoro, la Sardegna insorge 
«Rifiutiamo le nuove leggi» 

IN PRIMO PIANO 

iminaton 
contro Roma 

PIRRO D I S U M A 

• i Sulle prospettive del
l'occupazione in Sardegna e 
della fisionomia economica 
dell'Isola, sulla sorte dei mi- : 
natori del Sulcis e dell'appa
rato dell'industria chimica e 
metallurgica, si è ormai arri- ' 
vali ai ferri corti col governo . 
di Roma. Per la prima volta, : 
infatti, nella storia dell'auto-
nomia regionale si è deciso 
di ricorrere, all'articolo 51 •*'• 
dello Statuto in cui si dice ,":' 
che quando la giunta «con- ,' 
stata che l'applicazione di : 
una legge o di un provvedi-
mento dello Stato, in mate- ' 
na economica o finanziaria, ; 

risulti manifestamente dan- ; 
nosa per l'Isola», essa può ' 
chiederne la «sospensione». ': 
Il governo, da parte sua, può : 
valutare se raccogliere le ri- " 
chieste della Regione e ren- l 
derle esecutive attraverso il ' 
decreto della decretazione . 
d'urgenza. Come si vede sia- , 
ma di fronte a una norma • 
molto cauta, che affida'alla ' 
discrezionalità delle parti •; 
che entrano' In conflitto le . 
forme della sua risoluzione. ' 
(JbèHl.à'é/probabilméhte la , 
ragione per cui Hnórà non si , 
^ W U ^ ^ ^ a j t M . é i l 
fatto che per venerdì la giun
ta regionale abbia deciso di v 
rendereufficialequesla de-
cisione porta la tensione isti- : 
tuzionale tra la Sardegna e ; 
lo Stato centrale a livelli che 
non hanno precedenti. 

Né si può dire che prima 
di arrivare al punto di chic-
dere la sospensione degli ef-
(etti di una legge nazionale : 
(quale e quella sulle priva- ' 
Uzzazioni) per il territorio -
dell'Isola, le forze politiche e 
sociali sarde non hanno ten- : 
tato altre strade. Innanzitut
to quella di misurarsi con un : 
programma positivo di ri- ; 
conversione e sviluppo del-
l'economia consegnato a un ; 
documento che dovrebbe •:'•' 
essere la base del confronto ••> 
triangolare tra regione, go-
verno e sindacati. La rispo
sta è stata una serie di atti : 
unilaterali, e da ultimo - la 
goccia che ha fatto traboc
care' 11 vaso - la decisione 
della Società Italiana minie

re di chiudere 1 pozzi. 
Tuttavia il problema 6 più 

di fondo rispetto alla pur 
drammatica congiuntura di 
questi mesi. Siamo cioè di 
fronte - almeno dal punto di 
vista politico - a più di un , 
pericolo di rottura del «pat
to» che tiene legata la Sarde
gna allo Stato centrale. E > 
una tale affermazione non è : 
una drammatizzazione se si : 
ha presente che i temi dello 
sviluppo economico - in '. 
Sardegna più che nelle altre 
regioni a statuto speciale -
costituiscono un fattore fon- • 
dativo del contratto sotto-
scritto tra l'Isola e la Repub
blica. L'art 13 dello Statuto 
sardo, infatti, che istituisce il 
Piano di Rinascita (cioè di-

; sciplina le modalità dell'in-
; tervento straordinario dello 
Stato in campo economico) " 
è, come dice Gavino Angius. ; 
l'ianima» dell'autonomia ' 
speciale della Sardegna. „. ;; 
:••• Qest'«anima» è stata però 

' messa a dura prova. L'ulti-. 
mo Piano di Rinascita è sca- ; 

. duto a metà degli anni Ot- : 
tanta e dal 1990 i parlamen- ; 
tari,, le. forze politiche e sin- . 
dacall 'Ihsteme1 alle' istituzio-. 

r ni regionali aspettano dal • 
governo che venga varato 11 

ì nuovo piano. E invece da 
Amato viene il colpo di gra-

; zia che ha costretto la Sar
degna a fare l'atto estremo 
di ricusare una legge dello 
Stato. Ma conosce il «dottor 

' Sottile» tutto il retroterra che 
sta dietro il rapporto tra la 

• Sardegna e lo Stato, l'orgo
glio autonomista che per
corre tutta la storia dell'isola 
e che nei momenti di mag
giore esasperazione è stato 
attraversato da forti spinte 

! indipendentiste? Certo è cla
morosa questa doppiezza 
del presidente del consiglio 

• che nella conferenza Stato-
Regioni discetta tanto dì col
laborazione con le autono
mie locali e poi tira a freddo 

.; del fendenti alle loro prero
gative come ha fatto con la 

• Sardegna. Ma anche con la 
Calabria sulla centrale di 
Gioia Tauro. 

Decisione entro 150 giorni 
All'esame dell'Antitrust 
l'accordo tra Ina^Assitalia 
e la Banca di Roma 
mt MILANO L'Autontà Anti
trust ha avviato un'istruttona 
per stabilire se l'intesa raggiun
ta nel maggio '92 tra la Banca 
di Roma e 11 gruppo Ina-Assita-
lia comporta effetti «restrittivi 
della concorrenza e pertanto . 
rappresenta una violazione al-
l'articolo 2» della legge Ami-
trust Lo ha reso noto lo stesso ' 
Garante della concorrenza e ' 
del mercato. L'accordo tra la ', 
Banca di Roma e il gruppo Ina- ': 
Assitalia prevede lo scambio di 
partecipazioni azionarie di mi- ' 
noranza (in Ina-Sim, Ina-Ban- ;, 
ca ed' eventualmente anche : 
nel Fata, il fondo assicurativo 
che fa capo alla Federconsor- '; 
zi) e la distribuzione di prodot-
ti finanziari e assicurativi. L'An-
litrust ha rilevato che «l'intesa ' 
assume un carattere di esclusi
va reciproca, impegnandosi Ja 
Banca di Roma a non distribui
re polizze assicurative di altre 
compagnie e, viceversa, l'Ina a 
non commercializzare i propri 
prodotti tramite altre reti ban
carie. Inoltre, l'intesa presenta 
anche una caratterizzazione 
orizzontale - individuabile nel 
rapporto tra la rete delle agen
zie e quella della banca - dal 
momento che è stata sotto-
scntta dall'associazione degli 
agenti generali dell'Ina (Ana-

gina), nel cui portafogli con
fluirebbero i premi raccolti tra
mite gli sportelli bancan» «Te
nuto anche conto - si conclu
de - che l'Ina detiene circa il 

' 20% del mercato delle assicu-
: razioni vita e la Banca di Roma 
; rappresenta il principale ente 
'creditizio, con una raccolta 
pari a circa l'8,5% del mercato, 

; l'intesa potrebbe comportare 
; effetti restrittivi della concor-
; renza e pertanto rappresentare 

una violazione dell'art.2, com-
•] ma 2. della legge 287/90». L'i-

slruttoria, conclude la nota 
"dell'Antitrust, dovrà : conclu

dersi entro 150giorni. ;•«:;•,..x 
v. L'intesa presentava tre punti 
f. cardine. Innanzitutto, l'accor-
' do di esclusiva per la vendita 

di prodotti assicurativi attraver
so i 1.150 sportelli della banca. 

• In secondo luogo, l'apertura di 
v filiali della stessa banca presso 

le 185 agenzie generali del 
' gruppo Ina-Assitalia che vanta 
; un portafoglio pari a 1.300.000 
; clienti. Terzo punto, la gestlo-
f ne da parte dell'Ina della quo-
: ta della Banca di Roma nel 

'- «Fata», il. fondo assicurativo tra 
' agricoltori, di cui l'istituto di 
: ' credito vanta una partecipa-
•' zione del 16,74* con diritto di 

prelazione sul 56,12% della Fe-
derconsorzi. - , 

Privatizzazioni, miniere, occupazione: la Sardegna 
si ribella e apre un conflitto istituzionale con lo Sta
to. La giunta regionale chiede la sospensione degli 
ultimi provvedimenti del governo Amato sullo 
smantellamento dell'industria pubblica perché «le
sivi degli interessi dell'isola». Sciopero generale en
tro marzo, venerdì seduta straordinaria del Consi
glio regionale. Ieri mimose in miniera.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI La Sardegna si 
nbella, apre il conflitto istitu-

, zionale con il governo, minac-
' eia la «disobbedienza». E per la 
prima volta nella storia dell'au
tonomia ricorre all'articolo 51 
dello statuto speciale, quello 
che consente alla Regione di 
rivendicare «la sospensione di 
leggi e provvedimenti dello 
Stato, in.materia economica o 
finanziaria, .- manifestamente 

. dannosi per l'isola». - Quali? 
Nella delibera adottata dalla 
giunta regionale di «grande 
coalizione» (De, Pds, Psi, Pri e 
Psdi) si fa riferimento ad alcu-

. ne misure di privatizzazione. 
•; ovvero ai «provvedimenti at-
' tuativi del programma di rior
dino delle Partecipazioni dello 
Stato nelle parti in cui, per le 

' scelte operative adottate, de-
: terminano la cessazione di at
tività produttive In modo parti-

. colare nei settori minerario, 
chimico e metallurgico, con 
gravi effetti sui livelli occupati-

: vi». Sul tavolo del contenzioso, 
; insommma, ci sono tutte le 
- drammatiche vertenze di que-
; stimesi.'da quella dei minaton 
': delladiscioltaSim-jn fondo 

alle gallene da quasi un mese 
-, all'autogestione dei chimici 
Enichem di Macchiarcddu, 

•' dalla battaglia per l'estrazione 
e la gassificazione del carbo
ne, a quella degli operai ex 
Efim.delle aziende del polo 

• dell'alluminio. •.•, , ' .y- i. 
'•-Un'iniziativa senza prece-
•• denti, e proprio per questo 
.• motivo dagli effetti, almeno in 
, parte, imprevedibili. La norma 

''. statutaria (che, in quanto tale, 
;'• ha valore di legge costìtuziona-
. le), si limita a prevedere la so
luzione positiva del conflitto: 

•• «u governo della Repubblica, 
' ' constatata la-necessità e l'ur-
' genza (della richiesta regiona-

'•, le ndr), può provvedere, ove 
: occorra, a norma dell'articolo 

;•' 77 della Costituzione» (cioè 
•'con decreto legge). Ma se 
i: Amato non farà retromarcia 

sui provvedimenti contestati, 
"... che cosa accadrà? «A parte 
.: l'indubbio significato politico 
.*; dello scontro - spiega il capo-
;••' gruppo del Pds, Massimo ba

de*-, ila Regione a quel punto 
- potrebbe impugnare i provve

dimenti direttamente davanti 
alla Corte Costituzionale, solle

vando un conflitto istituzionale 
- con il governo centrale. E sa 

; rebbe dunque l'Alta corte a 
i- pronuciarsi». Ma c'è di più. Il 
"f Consiglio regionale - che ini

zia - da oggi una sessione 
straordinaria di lavori dedicata 
proprio alla crisi industriale 
aperta alla partecipazione dei 
parlamentari - si appresta a 
sua volta ad approvare un or
dine del giorno-voto sulle pri
vatizzazioni - contestate . che 
verrebbe poi inviato alle due 
Camere per essere dibattuto e 

. votato. E con la rappresentan 
rV: za parlamentare sarda com-
''i patta all'opposizione - viene 
•. fatto notare - il governo Amato 
,' ' si troverebbe in minoranza, 

,,-'' con tutto quel che ne conse-
-gue. ••.'.-/.: •- ......'" ;;:-'';"--" :H- •-•'-••.-: 

- La clamorosa iniziativa della 
• Regione è uno dei risultati più 

;>; significativi della ' lunga • (e 
^ drammatica) • - mobilitazione 
; operaia di questi mesi. Hanno 
: V cominciato gli operai degli im-
»i pianti Pvc e Vcm di Macchia-
:.•; reddu, da cento giorni in auto-
J< gestione. Poi i quattro operai 
fD Enichem di Villacidro, accam-
; pati per due mesi sulla piatta-
.. forma di una ciminiera a 80 

." metri d'altezza. E ancora i la-

.f voratori della Tomo, asserra-
•': gliati per un mese e mezzo nel-

: le gallerie della Carbosulcis a 
':';' 400 metri di profondità. E i la-
. voratori della Sardamag, da 
; ; due mesi in un (omo rotante 
' dello stabilimento di Sant'An-

• tioco E infine i minatori (ex 
Sim) di San Giovanni, da tre 
settimane di nuovo nelle galle-

Un episodio delle proteste in miniera 

ne delle miniere ormai abban- \ 
donate len 8 marxo hanno ri-.. 

.,. cevuto la visita delle donne: ;•; 
'. c'erano le mimose, ma il clima '•• 
:;• era più di rabbia che di festa. .-.•,'•' 
•;••• - Il tempo nelle fabbriche sar- ,; 
';,' de, del resto, non volge certo a! 
> bello. Secondo le ultime'previ- '?, 
J ; sioni • dell'Osservatorio indù- ; 
fc strialedella Sàrdegna,vnel futu- .. 
•v ro prossimo ci sono quasi 20 H_ 
'« mila posti di lavoro in meno, . 
=:' tra licenziamenti, mobilità e J 
v, cassa integrazione. Con punte f; 
;;. drammatiche (8 mila posti) \* 
'_'••. nel Sulcis, diventato ormai il :• 
'.simbolo del malessere. E l'ai- ' 
s:t lamie ormai investe lo stesso • 
'.'ordine pubblico, come ha di- ; 
'\ mostrato l'attentato dinamitar- * 
J do della scorsa settimana con- '.'; 
j , tro un traliccio Enel ad Iglesias. :/r 
,;.' I responsabili non sono ancora -„ 
. .stati individuati, ma in com- f\ 
;',• penso il magistrato ha rinviato : • 

a giudizio il consiglio di fabbri-
• ca della Sardamag per un 
: blocco stradale durante una-

::,. manifestazione di protesta... :.;: ,i 
.' ' . È in questo clima di tensione , 
' crescente che si prepara il 

nuovo sciopero generale nell'i
sola La proposta è giàstata>di-\ 

scussa e formulata unitaria
mente dalle segreterie regio
nali di Cgil, Cisl e Uil. Resta da 
fissare la data, con ogni proba- ; 
bilità venerdì 26 marzo. Saran- ; 
no i direttivi della confedera
zione a pronunciarsi comun- •; 
que giovedì a Cagliari. Da tutte 
le fabbriche della Sardegna ar-
rivano segnali di consenso e di " 
adesione allo sciopero. E la 
stessa giunta regionale; al di là 
del conflitto istituzionale col . 
governo, mette l'accento sul
l'eccezionalità della crisi sar- "• 
da: «Nel. contesto della crisi 
economica e sociale del Paese 
- è scritto nel documento che • 
verrà consegnato al governo ; 
dal presidente della Regione, il 
socialista Antonello Cabras -
la condizione della Sardegna 
ha assunto da tempo connota
ti di profonda gravità, sia per 
l'occuoazione, sia per quanto 
riguarda la permanenza e la 
prosecuzione delle attività in- : 
dustriali presenti nell'isola at- ; 
traverso le imprese con il capi- * 
tale pubblico, tali da suscitare -
allarmanti preoccupazioni an
che per l'ordine, pubblico e la 
fpact-sociale» ' . . . •. 

Continua la polemica su Gioia Tauro. La giunta dc-pds-pri: «Tuteleremo i nostri interessi» 

Calabria disoccupata, è sciopero generale 
Li piazzai tre 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

• • CATANZARO. Al sindacato 
non nascondono l'ambizione: 
fare oggi la più grande manife
stazione delle storia della Ca- v 

labria. Un sussulto imponente 
per spezzare il cerchio dell'e
marginazione e della solitudi
ne a cui i governi di Roma • 
sembrano aver condannato f 
questa regione. Del resto, che .; 
di questo ci sia bisogno lo spìe-
gano, al di là di ogni possibile .: 
dubbio, i numeri del dramma-
Calabria: il 29,6 della forza la- ' 
voro è disoccupata. Fatto il cal
colo, si tratta di oltre 270 mila , 
calabresi. Secondo il sindaca-
to, almeno il 60 percento sono '' 
giovani e, tra loro, un mare di ' 
ragazze. Vero che una parte di 
quest'esercito forma le truppe 
del lavoro nero, della precarie
tà, del provvisorio. «Ma è an
che vero - spiega Emilio Viafo-
ra, segretario regionale della 
Cgil - che migliaia di giovani e 
ragazze hanno perduto defini
tivamente anche la speranza 

di poter lavorare e non si iscri
vono nelle liste del colloca
mento. Il dato sulla disoccupa
zione è la parte visibile di una 
tragedia sociale che rischia di 

• innescare processi e forme di 
lotta che nessuno, alla fine, 
riuscirebbe a controllare». 
, • L'inventario -, dei - punti ' di 
«sofferenza» copre l'intera Ca-

i labria. Praticamente smantel-
* lato il nucleo industriale croto-
nese che pure vantava antiche 
esperienze tecniche e tradizio-

. ni di alto livello nel settore chi-
: mico. In crisi le Officine Mec-

< caniche Calabresi di Reggio e 
tutte le aziende della Gepi (fi
nita nel mirino dei magistrati 

,i per storie di ruberie ed imbro-
> gli rispetto agli investimenti in

dustriali reggini). In avanzata 
. smobilitazione l'intero settore 
" tessile, da Castrovillari alle pic

cole e medie aziende del tirre
no cosentino. Imsolta la ver
tenza Gioia Tauro se si esclude 

la (contestata) decisione sulla 
megacentrale a carbone che 
dovrebbe costruire l'Enel. . 

Insomma, c'è un drammati
co inasprimento delle condì-

' zioni di salute della regione fa-: 

; nalino di coda di tutti gli indi- • 
• calori economici. La Calabria. ' 
• registra un progressivo allonta-
1 namento dal resto del paese e 
j dallo stesso Mezzogiorno e re-
: sta inchiodata ad un reddito 
:•;" pro-capite • che ' non riesce 
• neanche a raggiungere i due 

'; terzi dì quello nazionale (per 
;; l'esattezze è al 63,9), per non 

• dire che, rispetto a quello me-
.' dio europeo, è bloccata al 61 
r per cento. «Sono cifre - ag-
;, giunge Viafora - che rendono 
• provocatoria la teoria per cui 
l-i la riproposizione delle gabbie 
••salariali potrebbe, aiutare la 
¥ nostra regione». ^ , v ' '<. »•• 

; A difficoltà ed assenza di 
;i prospettive,. si : somma ; una 
' nuova preoccupazione la crisi 

- italiana potrebbe provocare 
una ulteriore stretta per le arce 

. più deboli. Per questo Cgil- : 
" Cisl-Uil chiedono una rapida • ; 
soluzione della crisi della Re- ,'• 

'. gione Calabria che viene accu- f, 
; sata dal sindacati di essere ina- i 
: deguata rispetto alla gravità 'f. 
', dei problemi. ;Ì.,-•»;•.,. •-., 

Il governo nazionale, dice il . 
sindacato calabrese, deve farsi in
carico di un piano straordina- : 
rio per politiche attive del lavo- • 
ro. La Comunità ha stanziato ; 

: fondi per le Regioni il cui red- ;• 
dito procapite è inferiore del [' 
25 per cento di quello medio ' 

^europeo. Si può attingere da £ 
l quei fondi alla condizione che \] 
si governi nazionali intervenga- ;' 
: no con propri capitali integra- • 
tivi. Un obiettivo, questo, da ",' 
raggiugere insieme al risana- V. 

- mento dei punti di crisi indù- " 
i striale ed al reperimento di ca- •'. 

pitali sufficienti per la foresta-
zione. > _—.; .-e.. »•..-'-•.K;;>.: '",.-.'* 

L'appuntamento è a piazza. 
Fera, nel cuore di Cosenza do
ve alle 11 e trenta ai lavoratori -
provenienti da tutta la regione -

parlerà Bruno Trentin. Quello 
di oggi è il quarto sciopero re
gionale degli ultimi sette anni 
Nonostante difficoltà, processi 
negativi, peggioramento delle 
condizioni di vita, il sindacato 
in Calabria ha conservato 
grande forza ed autorità mora
li. Ma servono risposte. Enzo 
Sculco, segretario regionale 
della Cisl, avverte il pericolo di 
«gravi guasti al già fragile tessu
to democratico». Il questo qua
dro, ieri mattina, la giunta re
gionale Pds, De e Pri ha defini
to «contradditori e discutibili» i 
provvedimenti del governo di 
Roma accusato di «far leva 
esclusivamente sul drammati
co bisogno di lavoro in Cala
bria per imporre a Gioia Tauro 
la realizzazione di un discusso 
progetto di Centrale Enel». «Il 
decreto, adottato violando 
prerogative e poteri regionali -
dice la giunta - si pone in stri
dente contrasto e pone seri in
terrogativi sulla volontà del go
verno di affrontare concreta
mente le questioni calabresi» 

Imi-Cariplo 
Aderisce anche 
Cassa Risparmio 
di Genova 

il consiglio d'amministrazione dalla Cassa di Risparmio di 
Genova ha approvato all'unanimità la proposta di parteci
pazione al progetto di acquisizione del 44% dell'Imi insieme 
alla Cariplo (nella foto, il presidente Roberto Mazzetta). La 
cassa genovese, a quanto si apprende, sottoscriverà il 2% 
della Rnimi, la finanziaria appositamente costituita dalla . 
Cariplo e dalle casse che parteciperanno all'operazione. 
Nella nuova finanziaria confluirà la quota dell'Imi. -

Giappone 
La crisi: 
«deprime» 
gli imprenditori 

La contrazione della con
giuntura giapponese conti
nua a minare la fiducia im
prenditoriale. Il rapporto tri
mestrale della Banca del 
Giappone, noto come «Tan-

' • • • ' " -'-• • • ,. kan», certifica uno stato di 
^ ^ ^ ™ 1 ^ ^ — pessimismo crescente con i 
risultati di un'indagine condotta su un campione di 7.398 ' 
aziende. Il relativo indice di fiducia ne esce ridimensionato,, 
passando dal -44 registrato nel precedente rapporto a no
vembre al -49 ottenuto nella rilevazione di metà febbraio. Il 
Tankan dell'ultimo trimestre '92, con un eccesso di ottimi
smo, aveva stimato una crescita dell'indice di febbario a ' 
-33, ma per la terza volta consecutiva le previsioni formulate 
dal rapporto sono state disattese in negativo, con il risultato : 

che la fiducia degli imprenditori ha ormai raggiunto il livello ' 
più basso dal primo shock petrolifero degli anni 70. \•'•• •/ • • 

Via alle emissioni; 
di obbligazioni 
per9milamld x 

Il Ministro del Tesoro Piero 
Barucci ha dato il via alla. 
Cassa depositi e prestiti per 
l'emissione delle obbligazio
ni Efim. È stato infatti pubbli- . 
calo sulla Gazzetta ufficiale 

• • ' -••-•• •• ' •• il decreto che fissa le condi-
• ^ ~ • " " " ^ ^ ^ " " " ^ ^ ^ zioni di scadenza e il tasso • 
di interesse delle obbligazioni che la Cassa depositi e prestiti 
potrà emettere per un controvalore non inferiore ai 9mila 
miliardi di lire. Le obbligazioni in lire, il cui ammontare no- . 
minale verrà stabilito dal Tesoro con un decreto successivo, 
hanno durata quinquennale (con inizio il primo aprile 1993 
e scadenza il primo aprile 1998) sono emesse al prezzo di 
100 lire per ogni 100 di capitale nominale e fruttanno inte
ressi semestrali posticipati. Il tasso di interesse semestrale 
lordo sarà determinato dalla Banca d'Italia. , - ' 

Vertenza Sme 
Sciopero ^ 
nazionale 
il 12 marzo 

"'] Le segreterie nazionali di ' 
Flai-Cgil, Fat-Cisl, Uilias-Uil. 
al termine dell'incontro con '; 
il coordinamento del settore ' 
industriale della Sme, hanno ' 
indetto per venerdì prossi-

••••'• '••"-•"••-- '•" ' • ' : ' " mo due ore di sciopero'na- : 

^ ~ ^ ^ ^ ^ ^ zionale in tutti gli stabilimen- • 
ti del gruppo Sme, da utilizzare con assemblee dei lavoratori ' 
e delle lavoratrici per illustrare la situazione della vertenza. * 
Nell'incontro di ieri, il coordinamento ha confermato Tesi- • 
genza di soluzioni che garantiscano una politica industriale 
e occupazionale, sorretta dalla stabilità e dal controllo degli • 
assetti proprietari, e della napertura di un confronto con il 

•governo e con l'In. • - • - , 

Nippon Investor 
conferma 
il «rating»> '•'.'. 
San Paolo 

L'agenzia di valutazione del ' 
credilo Nippon Investor Ser-. 
vice (Nis) ha confermato, il 
rating di «Aa+» sul debito in , 
euroyen dell'istituto banca
rio S. Paolo di Torino. Al ter- . 

• ' • • • - ' - • • • • • . " : mine della revisione del gra- ' 
^ ™ " " ~ ™ ^ ~ ~ do di affidabiltà della banca ', 
torinese, gli analisti del nis ne hanno evidenziato «l'alta red- -
ditività» e «la buona condizione delle attività in generale». La 
valutazione del Nis riguarda un debito totale di 23 miliardi di *• 
yen, divisi in 6 miliardi yen di polizze di deposito per obbli-' ' 
gazioni scadenza 26 novembre '93,7 miliardi di yen di floa- ' 
ting notes scadenza 9 marzo '94 ed altri 10 miliardi di yen in • 
polizze di deposito per obbligazioni scadenza 21 giugno * 
'93 

LaRolisRoyce 
«taglierà» 
3mila posti 
di lavoro 

La Rolls Royce dovrebbe an
nunciare giovedì prossimo, 
insieme ai risultati 1992. il ta
glio di 3mila posti di lavoro. 
Lo rivela il settimanale bri- ~ 
tannico Obsewer secondo il_ 

••'••••• •••••--••• ••• '••••' quale il gruppo britannico • 
" " " • " • " ^ * " ^ ^ ™ ~ chiuderà il 1992 con un pro
fitto lordo di 50-71 milioni di sterline, rispetto ai 51 milioni ' 
del 1991. e taglierà il dividendo annuale a 4 pence dai pre- • 
cedenti 7.25. la Rolls Royce ha già annunciato 9mila tagli oc- s 
cupazionali per il settore aerospaziale. u •;•-;••,::. « • ; > . ;..-< ; 

BRANCO BRIZZO 

L'operazione sarebbe contro la legge sulle privatizzazioni, con danni allo Stato 

La Fìom porta Lucchini davanti ai giudici 
per l'acquisto dell'Ava di 
Il passaggio dell'Uva di Piombino a Luigi Lucchini 
ora è anche il titolo di un fascicolo giudiziario. Anzi 
tre, quante sono le procure potenzialmente compe
tenti (Brescia, Livorno e Roma) alle quali il segreta
rio Fiom di Brescia, Maurizio Zipponi, ha da alcuni 
giorni presentato gli esposti. Contrasti con la legge 
sulle privatizzazioni e danni allo Stato sono i capi 
d'accusa sostenuti dal sindacato. 

OIOVANNILACCABO 

mt MILANO Un illecito, l'affa
re Lucchini-Uva di Piombino, 
sottoposto dalla Fìom di Bre- . 
scia al giudici con una docu- . 
mentazione trasmessa anche -
alla Corte dei Conti, alle com- 'fi 
missioni, parlamentari Indù- -
stria. Lavoro e Tesoro, ed al .•' 
nuovo amministratore delega
to dell'Uva, Hayal Nakamura. 
Tutte le anomalie - che ne fa
rebbero una vera e propria 

svendita - sono già state de
nunciate ai ministri competcn-

.. ti dai parlamentari del Pds 
! Mussi, ;. Rebecchi, Innocenti, 
, Larizza e Sanna. Ed ora perché 
: il sindacato ha deciso di far 
. muovere la macchina giudizia-

• ria? «Abbiamo riscontrato una 
i-.ì evidente contraddizione tra la 
-' legge sulle privatizzazioni e i 
.- latti», risponde Maunzio Zip

poni segretano della Fiom di 

Brescia, che ha scelto il circolo ; 
. della stampa di Milano, capita-

.... le di «Mani pulite», per presen-
; tare l'iniziativa. Troppi i «miste-
li ri» da chiarire. «E se i fatti risul-
- teranno fondati, siamo di fron-
' te ad una ristrutturazione ai 
danni dello Stato e della collet-

- tività» Ecco, queste le «ragioni 
politiche generali» che. spiega 
il segretano Cgil bresciana Di
no Greco, hanno indotto la 
Cgil ad avallare l'operazione. 
E, citando tra l'altro «la proter
via antisindacalc e l'incuria ir
responsabile» con cui Lucchini 
gestisce gli stabilimenti, Greco 

: conclude ironico: «Non vor
remmo che Lucchini sia stato 

: "premiato" per questi meriti 
-speciali». -" • -•"••••"• •.•-•--•,' 
% Il principale filone di indagi-
:':> ne proposto al vaglio dei giudi-
•' ci - spiegano Zipponi e Mario 

Venturini a cui si deve la rico
struzione deH'«affare Uva» - ri
guarda il valore reale dell'ope

razione. Secondo i calcoli 
Fiom, che tuttavia attendono 
conferma dai termini: tuttora 
ignoti dell'accordo, • l'Uva , di 
Giovanni Gambardella esce 
con una perdita secca di molti 
miliardi. Gli impianti di Piom
bino e Condove sarebbero sta-. 
ti valutati 385miliardi, e 420' 
quelli della Lucchini Siderurgi
ca, di cui Uva acquisisce il 40 , 
per cento delle azioni. Fin qui : 

' l'Uva potrebbe contare un sal
do positivo di circa 60 miliardi. 

1 Ma siccome una parte dei de-, 
bili di Piombino (circa 234 mi- ; 
liardi) rimangono sulla gobba 
dell'Uva,. assieme a tutti gli 
oneri per gli «esuberi» (altri 80 

: miliardi circa), i conti finali per 
«l'acciaio di Stato» tornano vi
stosamente in rosso. Ma non 
basta. Nella partita rientrereb
be la vendita al medesimo 
Lucchini per circa 60 miliardi 
delle azioni Magona che Uva 
aveva acquistato nell'89 per 74 

miliardi. Dei 60 pero Lucchini 
• ne versa solo 30 e, per colmare 
gli altri 30, cede all'Uva la Sig
ma di Brescia; la quale però, 
dice Zipponi, presenta due 
aspetti anomali: la Sigma si li
mita a rivestire i tubi di catra
me per isolarli, attività che di 

'} perse non qualifica la siderur-
! già di Stato. E, soprattutto, ver-
: sa in condizioni finanziarie tut-
• t'altro che floride. :--; *•»- -w . 

Ai giudici infine il sindacato 
'sottopone l'istruttiva raccolta 
; di dichiarazioni - rilasciate ai 
giornali dai protagonisti del
l'aliare. Un florilegio da cui 

' emerge una «lettura» assai con-
• trastata. A Gambardella che 
esulta («Abbiamo incassato 
150 miliardi e ci siamo liberati 

; di 280 miliardi di debiti»), Luc
chini replica che lui, da dove 
escano quei 150 miliardi non 
lo sa proprio: «Noi avremo il 60 

• per cento, l'Uva il 40, e versere
mo un piccolo conguaglio» 

Fiat in Corea 
Accordo 
tralveco 
éHallà 
• • MILANO. L'iveco, il pro
duttore europeo di veicoli in
dustriali del gruppo Fiat e la 
società sudcoreana Halla En
gineering and Heavy Industry, 
hanno siglato un accordo di li
cenza che prevede la produ
zione in Corea per il mercato 
locale di veicoli pesanti da 
cantiere e precisamente i mo
delli Iveco 330 da 300 e 360 ca
valli. 250 veicoli usciranno già 
quest'anno e si intende rag
giungere progressivamente le 
mille unità all'anno nel '97.,... . 
• Iveco • ha •. stabilimenti ..in 
Francia, Germania, Inghilterra, 
Italia, Spagna e Svizzera dove 
lavorano complessivamente 
più di 35.000 persone. Nel '92 
ha venduto oltre 115.000 unità 
fra veicoli industriali, autobus 
e veicoli antincendio. È già 
presente in Cina, India, Iran, 
Turchia, Australia e Russia. La 
Halla è uno dei principali 
gruppi della Corea ed è impe
gnato in costruzioni navali, in
dustriali e nella produzione di 
componenti automobilistici. È 
attiva anche nel settore delle 
macchine per l'agricoltura su 
licenza . della New Holland 
(gruppo Fiat). Ha 15.000 di
pendenti e nel '92 il suo fattu
rato ha superato i due miliardi 
didollari. . • . i- .•.-'-.•• 

Italcable 
Traffico 
telefonico: 
più 26.3%: 
• i MILANO. Forte incremen
to dei ricavi Italcable (Iri-Stet) 
che sfiorano per il '92 i 790mi-
liardi. Il progetto di bilancio, 
approvato dal consiglio di am- ' 
ministrazione. espone un utile ' 
netto di 130,3 miliardi (132.7 : 
nel '91). Invariati i dividendi: < 
250 lire lorde per le azioni di ri- ' 
sparmio e 230 per le ordinarie. 

Forte è stato l'incremento ; 
dei traffici telefonici, cresciuti • 
del 26.3SK rispetto al'91, e l'au
mento del risultato operativo, ; 
pari al 40% (da 171,8 a 240,8 ' 
miliardi con un margine del 
30,4% sul valore della produ
zione). Il margine operativo 
lordo • (più 33,6% rispetto al ; 
1991) raggiunge i 300 miliardi, ; 
il valore aggiunto, pari a 519 
miliardi di lire (432 nel '91) 
rappresenta il 65,5% del valore ' 
della produzione. Gli investi
menti sono stati di 119 miliardi > 
(158 nel '91) e risultano co- ' 
perii dal «cash flow» di 222,5 : 

miliardi (206 nel '91). Il capi
tale proprio ha superato i 
1.000 miliardi. Per la forte 
espansione dei traffici determi
nante è stata la crescita della -
telefonia automatica uscente , 
(teleselezione da utente) che ; 

ha registrato un incremento 
del56%. ••••••• . ..•:•• :-.-:• .;• 
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